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materiali necessarii alla vita delta società dornestica stessa (yes man 
Cl/li, schiavi cornpresi). Questa tesi, non nuovissima, è iritimarnente 
legata, per me, a quella delta genuinità di familia ftecuniaque. 

Q uan to at versetto /la1erJamiiess uti SU/ler Jamilui fiectodaque 
sua legassel, 1. 1. e.,,, io condivido pertanto, se bene per motivi al- 	 CAsTJLLo CARLO, Sludi sul dirillo fadlia-e e 'en/lIljø romano - 
ouanto divcrsi. la oninione clip esn rnnnr,qnti it SiSLema del YB 	 Milano. Giuffr. 1042 0. xii - i6i. I. n -- 
tavoic molto .rneglio delle variantia noi note. Non mi convince, p 
raltro, la condanna spietata, che I' A. opera in. ordine al testi che 
portano le varianti. E certo che Ic varianti in parola non harrno 
niente a che fare con it testo decemviralc, ma pur certo the esse 
(sopra tutto la variante "suae vei ,, 0 de sua re,,) corrispondono me-
glio del versetto ciceroniano allo stato del diritto romano classco. 
Nell' epoca classica, perdutosi I' oi'iginario significato di familia, Ic 
dodici tavole furono citate ad sensurn: una formulazione pi1 genera-
le fu quella "suae rei,,, attestata da Gaio e da Pornponio, e raccolta 
da Giustiniano; una formulazione piU vicina esteriormente all'urigi.. 
naTe, ma comunque strettamente imparentata nella sostanza con la 
prima, In quella "super pecunia tu/elave suae rei,,, ove la xnenzione 
delta tutela fa la sua apparizione anche perchè I testi relativi (di 
Ulp. reg. e di Paolo) si occupano specificarnente di quell' istituto. 

- Non è it caso di addentrarsi oltre, in questa sede, nella 
discussione dei van problemi. lo credo che i cenni sin qui forniti 
siano tall da dimostrare la fondatezza di un giudizia buono e, net 
contempo, meno buono delI'opera che si réccnsisce. 

L' A. ha ripreso a dissodare un campo particolarmente fecondo, 
quale 	qucilo delta nozioric e delta terniinolngia 'del patrimonio in 
diritto romano, dando prova di buona capacita nell' impresa. Atten-
diamo con interesse la continuazione di questo ]avoro, solo auguran-
dod che la Lepri voglia un p0' frenare, per it hene delle sue stesse 
tesi, I' esubef-an Le temperamento critico. 

ANTor.10 GUARII'IO 

- In questo volume - terzo delta collezione genovese dedi-
cata ad Agostino Poggi - it Castello raccoglie tre studi di diversa 
ampiezza, die mirano ad un unico scopo: tentare di meglio.int'ende-
re la vita delta famiglia c delta gente nei rapporti interni c con la 
"civiius,, ed aceertare Sc, come e quando it diritto di questa {la 
civiIa3] iritervenga per riconoscere, tutelare e ad un tempo limitare 
la grandissima lihertà d'azione di cui gode ognuno di questi consor-
zi, facflitando ensi la loro comune convivcnza in uno stesso territo-
rio,, (v, lnLrodu.ione), 

2. - Ii prirno studio, che è it pici lungo (p. r-65), tratta del-
1' origine delle genies romane e delta loro partecipazione alla ciz'ilas. 
Net prirno capitoto P.A. esarnina gli assai scarsi elementi di cui di-
sponiamo per la Conoscenza delI'origine delle genies, insiste sul 
punto che queste non ebbero tutLe to Stesco processo genetico e 
conclude che 'è estremamente dilficile penetrare net problema,, 
(p. 161. II capitolo successivo analizza le singole manilestazioni dclla 
solidarietã gentilizia (nomen gcntilizio, sacra, sçbuic/ira, proprictà 
gcntilizia), con speciale riguardo a quelli die ne sono i riflessi giu-
ridici, dei quali trarrà frutto la civitas nel processo di accentramen-
to dei poteri e di disgregamento delle genies. Questo studio e inte-
grato clall'indagine volta a stabilire i rapporti interni ed esterni 
(con altri gruppi politici e con la stessa civilas) delta gens; indagine 
che forma oggetto del lerzo capitolo. 11 quarto capitolo, infirie, ricsa-
mina in succinto it grave probkma delta estraneitt origiiiaria delta 
organizzazione gentilizia rispetto alla /llebs, mettendo in luce (con 
qualche richiamo coniparatistico ad analoghe situazioni medioevali) 
it diverso modo di forniazione delle singole genti plebee. L'A. con-
clude la sua trattazione ponendo in rilievo, tra l'altro, che essa ha 
servito a chiarire percbè alcuiie fonti (D. 50. r6. 195. n e 4,  Varro 
de ling.  lat. 8. 4,  Isid. orig. 9. 2. z) definiscono la gens dal punto 
di vista dell' elernento genctièo, scambiandola in certo modo con la 
famiglia, menti-e altre fonti (Fest. sv. gentiles, Cic.. top. 6. 29) basa- 
no Ta loro definizione esclusjvamente sul no,nen: cif) 	dovuto - Se- 
condo che è, del resto, generate insegnamento delta dotti-ina . alla 
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pertarito da rigettarsi V ipotesi forrnulata dal Land uc (ic) 
che Ic prammatiche avessero la natura dei moderni "testi unij 
in cjuanto, se 6 ben vero che in esse sono spesso raccolte pii dispo  
sizioni interno ad un dato argomento, queste non sono pero ill  
genere norme gift esistrntl e riunite in un testo che nulla iInova 
benst norme nuove. 

Mi sembra pertanto di aver esaurientemcnte, dati I pochi ek, 
menti a disposizione, chiarito un punto lasciato sinora neU'osc,rjtã 
e formulata una ipotesi die repute ben fondata. 

ALDO DELL'OaO 

(to) Lnucci, Afipunei di sloria del Dirillo Romano con clerneni di !siiIui'inni 
Padova çS pag. i- 136. 
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RECENSIONES LIBRORUM 

SAri1L1p1'o, Cesare, CondicUu indebili. 1. 11 fondarnenlo deI1otb1zga-
zione da indebilo. Milano, Giuffrè, 1943. 

i. - E una breve e lucida mono grafia in cui viene delineate, 
con "dia padronanza delta agitata materia, it fondamento delta 
obLliazione da •jndebito net diritLO romano classico. La lettitra 
di LlUeStO primo contribute ci fa vivamentc desiderare la pubblica-
ziou. a breve scadenza del secondo, ehe vcrtcrà particolarxnente 
sul .ontrovcrso requisito deli' errore nella condiciio indebiti. Tuttavia 

J;Isin era possiamo chiaramente corioscere, attraverso I' esame del. 
l'aromcntazione dogniatica offertaci dal volume qui recensito, qua1' 
ii 1.nsiero dell A. (i). Tra ii Solazzi, che in due studi fortissirni 

! (di cui il secondo uscito contemporaneamente a qucsta monogra-
yfia c ha ripudiato La classicità del reuisito dell'crrore, ed i suoi 

I fliii;1rOSi oppositori, che variarnente rimangono lentil alla veccbia 
dutrina delta classiità di quel requisito. (& I Sanfihippo si schiera 
deuisameite c - crediamo - giustarnerite per it primo, ai Cut 

i) Esso . del reslo, dichiarato csplicitamcnte passim, C specialnl. -a P. 97 S. 

I L' errore ne/la coidic1io inddili, in Au Soc. Rca/c Napoli 59 (i) estt. 
cie//'errre ni//a condicAo indebii, in S1)T-fl 9. 	as, Questo seeondo studio 

dl -.AZZ, apparso conteniporancamente at suo libro, non tnuLo presente dal-
FA, La teal del Sojazzi sviluppa - come t noto -. an iommarjo cenno del BE 

-q1' ,  et, in &udi Bonfanle a. 6_4 	c Juris(Ls€he Minialnren ia 55. 

13i Lopinione tradziona1c qucila the per l'esperibilità delta cundkéio indebiti 

fosse rlecessario, in diritto classico e postctassico, un errore scusabile (quincli non 
L'eri-me di diritto): per tllLti v. Vinnscmrn, Pond.1  § p6 a. 3.  Prima del Solazzi 
fu satenuto dal VASSALU (iii suli SMCSi 30. z, ss.) e dal you (L'crrore nil 

dirith, roma,w 130 as,) elm Is condicl,o ittdthili spettô, anchel in diritto ciasako, 
Pure! a chi avèase pagato per e,rore di diritto. V., per una critica della teal aolaz-
Ziana, la recensione del Gaosso at primo scritto (in SDHI 6. 413 as.), nonclm 
Cluelta del Ksø (in ZSS ox. 473  as.); i due recenseriti non si pronullciaflo circa 
l'anlmissibilitâ delPerrore di diritto, V. inline, contro la tesi del Solazzi, is risposta 
del Vc,c,, In tema di errore, in ST)HI l. 22 55. 


